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XV domenica del Tempo Ordinario (A)

Canto è 29
Attopenitenziale
Fratelli e sorelle, il Signore
continua a seminare con ab-
bondanza la sua Parola nel
nostro cuore. Prima di ac-
costarci alla mensa della Pa-
rola e dell'Eucaristia, ricono-
sciamo le volte in cui abbia-
mo lasciato che il nostro cuore
diventasse arido o distratto, e

invochiamo con fiducia la sua misericordia.
Signore, seminatore paziente, che non
ti stanchi di spargere la tua Paro-
la perché porti frutto di vita, Kýrie,
eléison. Kýrie, eléison
Cristo, ci chiami ad ascoltare con cuo-
re sincero e a custodire ilVangelonelle
prove della vita, Christe, eléison.

Christe, eléison
Signore, con la forza del tuo Spirito fai
maturare in noi frutti di giustizia, di
pace e di carità, Kýrie, eléison.

Kýrie, eléison
Gloria è 122
Colletta

OPadre, che continui a seminare la tua pa-
rola nei solchi dell’umanità, accresci in noi, con
la potenza del tuo Spirito, la disponibilità ad ac-
cogliere il Vangelo, per portare frutti di giusti-
zia e di pace. Per il nostro SignoreGesùCristo,
tuo Figlio che è Dio, e vive e regna con te, nel-
l’unità dello Spirito Santo, per tutti i secoli dei
secoli. Amen
Prima lettura 55, 10-11

Dal libro del profeta Isaìa

Così dice il Signore: «Come la
pioggia e la neve scendono dal
cielo e non vi ritornano senza

avere irrigato la terra, senza averla fe-
condata e fatta germogliare, perchédia
il seme a chi semina e il pane a chi
mangia, così sarà della mia parola usci-
ta dalla mia bocca: non ritornerà a me
senza effetto, senza aver operato ciò
che desidero e senza aver compiuto ciò
per cui l’ho mandata».
Parola di Dio.

Rendiamo grazie a Dio
Salmo responsoriale 64 (65)
R Tu visiti la terra, Signore, / e
benedici i suoi germogli.
Tu visiti la terra e la disseti, / la
ricolmi di ricchezze. / Il fiume di
Dio è gonfio di acque; / tu prepari il
frumento per gli uomini. R
Così prepari la terra: / ne irrìghi i sol-
chi, ne spiani le zolle, / la bagni con
le piogge / e benedici i suoi germogli.
R
Coroni l’anno con i tuoi benefici, /
i tuoi solchi stillano abbondanza. /
Stillano i pascoli del deserto / e le
colline si cingono di esultanza. R
I prati si coprono di greggi, / le valli
si ammantano di messi: / gridano /
e cantano di gioia! R
Seconda lettura 8, 18-23

Dalla lettera di san Paolo apostolo ai
Romani

Fratelli, ritengo che le sofferenze
del tempo presente non siano pa-
ragonabili alla gloria futura che



sarà rivelata in noi. L’ardente aspetta-
tiva della creazione, infatti, è protesa
verso la rivelazione dei figli di Dio. La
creazione infatti è stata sottoposta al-
la caducità – non per sua volontà, ma
per volontà di colui che l’ha sottopo-
sta – nella speranza che anche la stes-
sa creazione sarà liberata dal- la schia-
vitù della corruzione per entrare nella
libertà della gloria dei figli diDio. Sap-
piamo infatti che tutta insieme la crea-
zione geme e soffre le doglie del parto
fino ad oggi. Non solo, ma anche noi,
che possediamo le primizie dello Spi-
rito, gemiamo interiormente aspettan-
do l’adozione a figli, la redenzione del
nostro corpo.
Parola di Dio.

Rendiamo grazie a Dio
Alleluia

Il seme è la parola di Dio, il semina-
tore è Cristo: chiunque trova lui, ha la
vita eterna.
Vangelo 13, 1-23
Il Signore sia con voi.

E con il tuo spirito
✠ Dal Vangelo secondo Matteo

Gloria a te, o Signore

Quel giorno Gesù uscì di ca-
sa e sedette in riva al ma-
re. Si radunò attorno a lui
tanta folla che egli salì su
una barca e simise a sedere,

mentre tutta la folla stava sulla spiag-
gia. Egli parlò loro di molte cose con
parabole. E disse: «Ecco, il seminato-
re uscì a seminare. Mentre seminava,
una parte cadde lungo la strada; venne-
ro gli uccelli e lamangiarono. Un’altra
parte cadde sul terreno sassoso, dove
non c’era molta terra; germogliò subi-
to, perché il terreno non era profondo,

ma quando spuntò il sole fu bruciata e,
non avendo radici, seccò. Un’altra par-
te cadde sui rovi, e i rovi crebbero e la
soffocarono. Un’altra parte cadde sul
terreno buono e diede frutto: il cen-
to, il sessanta, il trenta per uno. Chi
ha orecchi, ascolti». Gli si avvicinaro-
no allora i discepoli e gli dissero: «Per-
ché a loro parli con parabole?». Egli ri-
spose loro: «Perché a voi è dato cono-
scere i misteri del regno dei cieli, ma
a loro non è dato. Infatti a colui che
ha, verrà dato e sarà nell’abbondanza;
ma a colui che non ha, sarà tolto anche
quello che ha. Per questo a loro parlo
con parabole: perché guardando non
vedono, udendo non ascoltano e non
comprendono. Così si compie per lo-
ro la profezia di Isaìa che dice: “Udre-
te, sì, ma non comprenderete, guarde-
rete, sì, ma non vedrete. Perché il cuo-
re di questo popolo è diventato insen-
sibile, sono diventati duri di orecchi e
hanno chiuso gli occhi, perché non ve-
dano con gli occhi, non ascoltino con
gli orecchi e non comprendano con il
cuore e non si convertano e io li guari-
sca!”. Beati invece i vostri occhi perché
vedono e i vostri orecchi perché ascol-
tano. In verità io vi dico: molti profeti
e molti giusti hanno desiderato vedere
ciò che voi guardate, ma non lo vide-
ro, e ascoltare ciò che voi ascoltate, ma
non lo ascoltarono! Voi dunque ascol-
tate la parabola del seminatore. Ogni
volta che uno ascolta la parola del Re-
gno e non la comprende, viene il Ma-
ligno e ruba ciò che è stato seminato
nel suo cuore: questo è il seme semi-
nato lungo la strada. Quello che è sta-
to seminato sul terreno sassoso è colui
che ascolta la Parola e l’accoglie subito
con gioia, ma non ha in sé radici ed è



incostante, sicché, appena giunge una
tribolazione o una persecuzione a cau-
sa della Parola, egli subito viene meno.
Quello se-minato tra i rovi è colui che
ascolta la Parola, ma la preoccupazio-
ne del mondo e la seduzione della ric-
chezza soffocano la Parola ed essa non
dà frutto. Quello seminato sul terreno
buono è colui che ascolta la Parola e la
comprende; questi dà frutto e produce
il cento, il sessanta, il trenta per uno».
Parola del Signore. Lode a te, o Cristo
Omelia
Professionedi fede è

Preghiera dei fedeli
Fratelli e sorelle, il Padre continua a seminare
con generosità la sua Parola nel cuore dell'uma-
nità. Con la fiducia dei figli eleviamo a lui la no-
stra preghiera, perché il seme del Vangelo por-
ti frutti abbondanti nella Chiesa e nel mondo.
Diciamo insieme: Ascoltaci, Signore

l Illumina la Chiesa affinché sia perse-
verante nell'annuncio del Vangelo an-
che nelle avversità e continui a testi-
moniare il tuomessaggio di amore e di
salvezza. Preghiamo.

l Custodisci gli operatori del settore
marittimo da ogni pericolo e guida le
loro azioni, affinché contribuiscano at-
tivamente alla salvaguardia del mare e
di ogni forma di vita che esso accoglie.
Preghiamo.

l Tendi la tua mano a coloro che sof-
frono nel corpo e nello spirito, affin-
ché, rinnovati nella fede, trovino inTe
la speranza e la forza di andare avanti.
Preghiamo.

l Rendi sempre più unita la nostra co-
munità parrocchiale, perché il seme
della Tua Parola trovi terreno fertile
nel nostro cuore e porti frutti di carità,
fraternità e amore. Preghiamo.

ODio, che mostri agli erranti la luce della tua
verità perché possano tornare sulla retta via,
concedi a tutti coloro che si professano cristiani
di respingere ciò che è contrario a questo nome
e di seguire ciò che gli è conforme. Per Cristo
nostro Signore. Amen
Canto è 55

è ... Sulle offerte
Guarda, o Signore, i doni della tua Chiesa in
preghiera e trasformali in cibo spirituale per
la santificazione di tutti i credenti. Per Cristo
nostro Signore. Amen
Prefazio
La missione dello Spirito nella Chiesa
Il Signore sia con voi.

E con il tuo spirito
In alto i nostri cuori.

Sono rivolti al Signore
Rendiamo grazie al Signore nostro Dio.

È cosa buona e giusta
È veramente cosa buona e giusta, nostro dove-
re e fonte di salvezza, rendere grazie sempre e in
ogni luogo a te, Signore, Padre santo, Dio on-
nipotente ed eterno. / In ogni tempo tu doni
energie nuove alla tuaChiesa e lungo il suo cam-
mino mirabilmente la guidi e la proteggi. /
Con la potenza del tuo santo Spirito le assicu-
ri il tuo sostegno, ed essa, nel suo amore fiducio-
so, non si stanca mai d’invocarti nella prova, e
nella gioia sempre ti rende grazie, perCristo Si-
gnore nostro. / Per mezzo di lui cieli e terra
inneggiano al tuo amore; e noi, uniti agli angeli
e ai santi, cantiamo senza fine la tua gloria:
Santo è 127
Liturgia Eucaristica è
Canto è 37
Dopo laComunione
OSignore, che ci hai nutriti con i tuoi doni,

fa’ che per la celebrazione di questi santi misteri
cresca in noi il frutto della salvezza. Per Cristo
nostro Signore. Amen
Canto è 48
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In programma
DAL 13 AL 19 LUGLIO

XV settimana del Tempo Ordinario

Lun 13
Is 1, 10-17; Sal 49 (50); Mt 10, 34 – 11, 1

all'istituto Remaggi: 10:30 S.Messa

Mar 14
Is 7, 1-9; Sal 47 (48); Mt 11, 20-24

nella Pieve: 18:00 S.Messa e 18:30 Vespri

Mer 15
San Bonaventura – Is 10, 5-7.13-16; Sal 93 (94); Mt 11, 25-27

nella Pieve: 8:30 S.Messa e 9:00 Lodi
nella Pieve: 17:30 Provedel coro
in canonica: 21:15 Ascoltodella Parola

Gio 16
Is 26, 7-9.12.16-19; Sal 101 (102); Mt 11, 28-30

nella Pieve: 18:00 S.Messapresieduta dadon
Francesco Federico e 18:30 Vespri

Ven 17
Is 38, 1-6.21-22.7-8; Is 38, 10-12.16; Mt 12, 1-8

nella Pieve: 8:30 S.Messa e 9:00 Lodi
nella Pieve: 20:45 Provedel coro

XVI DOMENICA DEL TEMPO ORDINARIO (A)
Sap 12, 13.16-19; Sal 85 (86); Rm 8, 26-27; Mt 13, 24-43

Sab 18 nella Pieve: 9:00 Pulizie
nella Pieve: 17:00 tempo utile per le

Confessioni e 17:30 Rosario;
18:00 S.Messa e 19:00 Vespri

Dom 19 nella Pieve: 10:00 Lodi e 10:30 S.Messa
in oratorio: 16:00 Tombola


